ESERCITAZIONE PRATICA DI SPETTROSCOPIA DI ASSORBIMENTO                UV1
Determinazione del pK del rosso metile


	REAGENTI
	
	Q.tà
	Indicazioni di pericolo

	
	
	
	

	Analita
	Rosso metile  10-4M
	80 ml 
	===

	Reattivi
	Acido acetico 2 x 10-2M 
	150 ml 
	===

	Altri reattivi
	Acetato sodico 8 x 10-2M
	35 ml
	===

	Solvente
	H2O
	
	===



							
Identificazione dei pericoli
Le sostanze utilizzate sono classificate NON PERICOLOSE secondo le attuali direttive

Prescrizioni e precauzioni
Non sono necessari DPI per la manipolazione di queste sostanze

Interventi di primo soccorso
In caso di contatto accidentale cutaneo/oculare lavare immediatamente con abbondante acqua

Smaltimento dei prodotti di lavorazione
	Le soluzioni possono essere eliminate negli scarichi normali






	[bookmark: _Hlk115758638]
SPETTROSCOPIA DI ASSORBIMENTO
	UV 1



19	Determinazione del pK del rosso metile
	Preparare le soluzioni indicate nella seguente tabella a partire da una soluzione di indicatore (circa 7.4 x 10-5 M) mantenendo la concentrazione finale di indicatore rigorosamente costante (volume finale = 50.0 ml).

	Soluzione
	Indicatore
	CH3COONa
0.0800 M
	CH3COOH
0.0200 M

	1
	10.0
	----
	35.0

	2
	10.0
	5
	35 !!!!!!

	3
	10.0
	5
	23.0

	4
	10.0
	5
	14.5

	5
	10.0
	5
	9.0

	6
	10.0
	5
	6.0

	7
	10.0
	5
	3.5

	8
	10.0
	5
	----



Registrare gli spettri delle soluzioni, verificando la presenza di un punto isosbestico a circa 460 nm. Misurare l'assorbanza di ciascuna soluzione a  circa 524 nm (massimo di assorbimento della forma acida, HIn).
Calcolare o misurare il pH delle 6 soluzioni tampone e riportare in grafico i valori di pH (Ordinata) e del log [In -] / [HIn]  (Ascissa)
[In -] = A (HIn) - A (ad un dato pH)
[HIn] = A (ad un dato pH) - A (In-)
Verificare che la pendenza della retta sia circa 1 e valutare il valore dell'intercetta corrispondente al pK del rosso metile.



Nome e Cognome: _______________________
Risultato finale dell'analisi: ________________


Determinazione del pK del rosso metile
		

Aspetti teorici :


[In-] = A(HIn) - A (ad un dato pH)

[HIn] = A (ad un dato pH) - A(In-)






Elaborazione dati :


	Soluz
	pH
(Y)
	A
	[In-]
	[HIn]
	 [In-]/[HIn]
	log [In-]/[HIn]
(X)

	1
	acido
	A(HIn) = 
	-----
	-----
	-----
	-----

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	basico
	A(In-) =
	-----
	-----
	-----
	-----











Elaborazione grafica:


pKInd (intercetta): _________

Pendenza: __________





ESERCITAZIONE PRATICA DI SPETTROSCOPIA DI ASSORBIMENTO                UV2
Determinazione della caffeina nel caffè


	REAGENTI
	
	Q.tà
	Indicazioni di pericolo

	
	
	
	

	Analita
	caffeina
	0,1 g 
	H302

	Altri reattivi
	
	
	===

	Solvente
	H2O
	
	===



							
Identificazione dei pericoli
La caffeina è NOCIVA PER INGESTIONE (H302)

Prescrizioni e precauzioni
	Non sono necessari DPI per la manipolazione di queste sostanze

Interventi di primo soccorso
In caso di ingestione, risciacquare subito la bocca e ricorrere immediatamente al soccorso medico.
In caso di contatto accidentale cutaneo/oculare lavare immediatamente con abbondante acqua

Smaltimento dei prodotti di lavorazione
	Le soluzioni possono essere eliminate negli scarichi normali














	

SPETTROSCOPIA UV IN DERIVATA
	UV 2



20	Determinazione quantitativa della caffeina nel caffè espresso
A)	Verifica della legge di Lambert-Beer e costruzione della retta di taratura.
Preparare le soluzioni indicate nella seguente tabella (volume finale 50.0 ml) a partire da una soluzione madre di caffeina pura circa 5 x 10-4 M  (P. M. della caffeina 194.19; 0.01 g in 100 ml).
	Soluzione
	ml della soluzione madre

	1
	9.0

	2
	8.0

	3
	7.0

	4
	6.0

	5
	5.0

	6
	4.0

	7
	3.0

	8
	2.0


	Registrare gli spettri delle soluzioni sia in assorbanza sia in derivata seconda e costruire la retta di taratura.
B)		Preparazione della soluzione incognita.
1. Trasferire quantitativamente un caffè espresso in un pallone tarato da 100 ml. Portare esattamente a volume con H2O distillata e mescolare accuratamente.
2. Prelevare esattamente 0.80 ml di questa soluzione in un pallone tarato da 100 ml, portare a volume con H2O distillata e mescolare accuratamente.
3. Ripetere il punto 2 altre due volte per avere tre repliche del campione.
Registrare gli spettri della soluzione in assorbanza e in derivata seconda e calcolare dalla retta di taratura la Molarità sperimentale della caffeina.

Esprimere il risultato in termini di mg di caffeina presenti nella tazzina di caffè (con sd).


Nome e Cognome: _______________________
Risultato finale dell'analisi: ________________


Determinazione della caffeina


Aspetti teorici:

Molarità (soluzione iniziale) =  


Molarità (soluzioni 1  8) =   


Elaborazione dati:

	Soluz
	ml sol madre
	Molarità
	Assorbanza
	Derivata

	1
	9.0
	
	
	

	2
	8.0
	
	
	

	3
	7.0
	
	
	

	4
	6.0
	
	
	

	5
	5.0
	
	
	

	6
	4.0
	
	
	

	7
	3.0
	
	
	

	8
	2.0
	
	
	

	caffè
	====
	???
	
	













ESERCITAZIONE PRATICA DI SPETTROSCOPIA DI ASSORBIMENTO                UV3
Analisi di compresse di paracetamolo

	REAGENTI
	
	Q.tà
	Indicazioni di pericolo

	
	
	
	

	Analita
	paracetamolo
	0.15
	H302, H412

	Altri reattivi
	NaOH 0,1 N
	60 ml
	===

	Solvente
	acqua
	
	===



							
Identificazione dei pericoli
Il paracetamolo è nocivo se ingerito (H302) e per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata (H412).

Prescrizioni e precauzioni
	Indossare i guanti e gli occhiali per la manipolazione di queste sostanze

Interventi di primo soccorso
In caso di ingestione, risciacquare subito la bocca e ricorrere immediatamente al soccorso medico.
In caso di contatto accidentale cutaneo/oculare lavare immediatamente con abbondante acqua

Smaltimento dei prodotti di lavorazione
	Le soluzioni vanno eliminate come C.E.R.	16 05 06













	

SPETTROSCOPIA UV, DETERMINAZIONE DIRETTA

	UV 3


21	Analisi di compresse di paracetamolo
Pesare non meno di 20 compresse, determinare il peso medio e polverizzare finemente con mortaio e pestello. Ad una quantità di polvere, esattamente pesata, corrispondente a circa 187,5 mg di paracetamolo (annotare il peso esatto) si aggiungono 50 ml di sodio idrossido 0,1 N, si diluisce con 100 ml di acqua, si agita per 15 minuti e si porta al volume di 250,0 ml con acqua.
Si mescola, si filtra e 10,0 ml di filtrato si diluiscono a 100,0 ml con acqua.
A 10,0 ml della soluzione si aggiungono 10 ml di sodio idrossido 0,1 N e si diluisce a 100,0 ml con acqua.
Si misura l’assorbanza della soluzione ottenuta al massimo di assorbimento a 257 nm circa.
Il valore di e è di 715 (1%, 1cm).
Calcolare il titolo di paracetamolo tenendo conto di tutte le diluizioni effettuate.
Ripetere l’esperienza almeno 3 volte ed esprimere il risultato in termini di % di titolo medio del campione di paracetamolo ± la deviazione standard.
PROVA 1   % = _______
PROVA 2   % = _______
PROVA 3   % = _______


Deve corrispondere a non meno del 95,0 % e a non più del 105,0% della quantità dichiarata di paracetamolo.
Nome e Cognome: _______________________
Titolo rispettato? SI    NO

Valori Y	0.7	1.8	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.6	2.7	3.2	0.8	0	pH	-0.5	-0.3	-0.1	0.1	0.3	0.5	4.2	4.4000000000000004	4.5999999999999996	4.8	5	5.2	log [In-]/[HIn]
pH
1
21
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